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Un'ora e mezzo di colloqui 

Pajetta incontra 
il presidente 

etiopico Menghistù 
L'augurio del PCI per una soluzione pacifica 
del conflitto nel Corno d'Africa - Il capo del 
Derg sottolinea la gravità della situazione 

ADDIS ABEBA - La delega
zione del PCI ha incontrato 
ieri pomeriggio il presidente 
del DERG etiopico, cioè • il 
Consiglio militare < ammini
strativo provvisorio che go
verna l'Etiopia. Menghistù-
Uailè Mariam.) Il colloquio, 
che sarebbe dovuto, secondo il 
protocollo, durare una trenti
na di minuti, si è protratto 
per un'ora e trentacinque mi
nuti. • ; 

Nel corso del colloquio il 
compagno Pajetta ha esposto 
la posizione dei comunisti ita
liani sulla necessità di ricer
care la pace, nel rispetto dei 
confini secondo i princìpi del
l'Organizzazione della Unità 
Africana e nel riconoscimen
to dei diritti di autonomia e 
di sviluppo della •• cultura u 
dell'identità delle nazionalità 
e delle minoranze etniche. 
Ha sottolineato l'auspicio dei 
comunisti italiani — dicendo 
di pensare che esso sia quel
lo degli italiani e dello stesso 
governo — che sia possibile 
giungere ad una soluzione pa
cifica, o almeno iniziare a ri
cercarla attraverso trattati
ve. L'interesse dei democra
tici italiani, degli antifascisti 
durante l'aggressione musso-
liniana e successivamente, è 
stato sempre che una colla
borazione. sulla base dei re
ciproci interessi, potesse fa
vorire lo sviluppo economico, 
sociale e democratico dell'E
tiopia. Per questo è interes
se comune una maggiore co
noscenza, e i comunisti ita
liani giudicano necessario uno I 
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scambio di opinioni e di co
noscenze. 

Il presidente Menghistù ha 
affermato di condividere per 
l'essenziale la posizione dei 
comunisti italiani, afferman
do che è dovere dei rivolu
zionari volere la pace. Egli 
ha voluto rappresentare la 
gravità di una situazione nel
la quale l'Etiopia si sente co
stretta a condurre una guer
ra dopo che i suoi confini so
no stati violati, ed ha espres
so il suo rammarico per l'im-
possibilità dimostratasi fino 
ad ora di stabilire trattative, 
sulla base del riconoscimento 
dell'autonomia, con i movi
menti eritrei, sui quali pre
mono attualmente i governi 
reazionari confinanti, per la 
volontà di impedire un effet
tivo sviluppo della rivoluzio
ne etiopica. Il Presidente, al
la conclusione del lungo col
loquio. ha voluto riaffermare 
la volontà di pace e di so
luzione dei problemi naziona
li. nel quadro del rispetto dei 
confini etiopici, e ha dichia
rato che considera importan
te che possano continuare a 
svilupparsi i rapporti tra la 
Rivoluzione etiopica e il Par
tito comunista e le forze de
mocratiche italiane. ; 

Dopo l'incontro col presi
dente Menghistù, la delega
zione — che in ' mattinata 
aveva incontrato i responsa
bili del POMOA (Centro di 
informazioni della rivoluzione 
etiopica) — ha avuto un lun
go scambio di idee con il mi
nistro degli Esteri etiopico. 

Al termine della seduta straordinaria di ieri 

governo israeliano ha 
« Egitto 

Voci non confermate secondo cui si intenderebbe convocare Ginevra per il 21 dicembre - I rap
presentanti dell'OLP e di Al Fatah espulsi dal Cairo - Documento della Comunità israelitica romana 

Due aerei rhodesiani abbattuti 
dai partigiani dello Zimbabwe 

MAPUTO — Il Fronte pa
triottico delio Zimbabwe ha 
annunciato di avere abbat
tuto due aerei del < regime 
rhodesiano nel corso di in
tensi combattimenti svoltisi 
tra il 7 e l'il novembre al
l'interno del territorio rho
desiano. E' la prima volta 
che le forze di liberazione 
dello Zimbabwe impegnano 
l'esercito razzista in una bat
taglia di grandi dimensioni. 

Un portavoce del Pronte pa
triottico ha anche fornito 1 
nomi dei piloti ucsisi. Si trat
ta ' di Duke Naude apparte
nente alla base aerea di Gwe-
le, caduto a Tsonzo e di P. J. 
Erasmus e di Victor Graham. 

Violenti combattimenti so
no intanto in corso all'inter
no del territorio mozambica
no dove sono penetrate co
lonne rhodesiane. 

BEIRUT — Il governo israe
liano ha discusso ieri le 
prospettive aperte dal vertice 
Sadat-Begin. soprattutto con 
riguardo — riferisce uno 
scarno comunicato — alle 
« ulteriori conversazioni » re
lative ai modi per e raggiun
gere la pace e arrivare alla 
firma di trattati di pace» 
con gli Stati arabi. Nessuna 
indicazione viene però fornita 
sui tempi e sui livelli di tali 
conversazioni, - che secondo 
alcune fonti potrebbero svol
gersi a livello di ambasciatori 
all'ONU o a Washington e 
forse anche a livello di mi
nistri degli esteri. Non si sa 
se è stata discusso il pro
blema della riconvocazione 
della conferenza di pace di 
Ginevra, che ieri la rete tele
visiva americana ABC dava 
come certa per il 21 dicem
bre prossimo; a margine del
la seduta del gabinetto è sta
to solo specificato che e non 
sono state discusse questioni 
procedurali circa la riconvo
cazione della conferenza », il 
che potrebbe significare che 
non è stato discusso il pro
blema della rappresentanza 
palestinese. A questo riguar
do tuttavia il primo ministro 
Begin, interrogato dai giorna
listi, non è stato molto inco
raggiante: egli ha detto infat
ti che Israele non ha mutato 
il proprio atteggiamento sulla 
questione della presenza pa
lestinese a Ginrvra e sull'op
posizione alla partecipazione 
di esponenti dell' OLP ad 
essa legati. 

E' sintomatico comunque 
che in una intervista conces
sa all'agenzia americana AP 
il nuovo ministro degli esteri 
egiziano Boutros Ghali (no
minato in sostituzione del 
dimissionario Ismail Fahmi) 
abbia espresso un moderato 
ottimismo circa Ginevra: « la 
conferenza di Ginevra ci sarà 
e ad essa parteciperà anche 
la Siria ». ha detto Ghali. il 
quale ha tenuto anche a mi
nimizzare le proteste degli 
altri Stati arabi, proteste che 
— ha detto — e investono più 
i metodi che gli scopi ». 

Per quel che riguarda la 

rivelazioni della rete televisi
va ABC. esse affermano che 
Israele ed Egitto avrebbero 
deciso di riconvocare la con
ferenza di Ginevra. • a • pre
scindere dalla accettazione o 
meno della Siria; la data 
concordata sarebbe quella del 
21 dicembre e verrebbe " an
nunciata « nei prossimi gior
ni » da Begin o da Dayan. La 
stessa notizia è > rimbalzata 
dalla capitale jugoslava, dove 
l'ha pubblicata il quotidiano 
Borba. E' però da rilevare 
che la riconvocazione può es
sere fatta solo dai due co-
presidenti: l'URSS (la cui 
stampa anche ieri ha dato 
spazio alle critiche contro 
Sadat) e gli USA (il cui pre
sidente ieri, in occasione del
la festa americana del 
« thanksgiving day », ha defi
nito e buon presagio » l'in
contro di Gerusalemme e ha 
detto di - € pregare » per la 
rapida convocazione di Gi
nevra). 

La polemica fra l'Egitto da 
una parte e i palestinesi, la 
Siria ed altri Paesi arabi dal
l'altra ha intanto toccato una 
punta di particolare asprezza, 
con la espulsione dal Cairo 
del rappresentante dell'OLP, 

Al Sourani, e dei rappresen
tanti di Al Fatah. In prece
denza erano stati espulsi an
che degli studenti palestinesi 
arrestati in occasione di ma
nifestazioni anti-Sadat. Su e-
vidente pressione egiziana, il 
governo di Khartum ha i-
noltre chiesto la sostituzione 
del rappresentante dell'OLP 
in Sudan. Abul Kheir. 

* * * 
ROMA — La consulta della 
Comunità israelitica di Roma. 
riunita l'altroieri in assem
blea, ha approvato un docu
mento in cui « onora il co
raggio e l'intelligenza di An-
uar el Sadat ed elogia il po
polo di Israele per il sincero 
entusiasmo dell'accoglienza 
offerta ». Sottolineando « le 
nuove speranze che si sono 
aperte nel mondo e alle quali 
si associano gli ebrei di Ro
ma ». il documento richiede 
e ancora più coraggio e intel
ligenza » a Israele e ai Paesi 
arabi ed afferma che <r si de
ve aprire un periodo di trat
tative e concessioni recipro
che nel quale i diritti del 
popolo israeliano e di quello 
palestinese trovino il loro ri
conoscimento in tutto il Me
dio Oriente ». 

Congratulazione 
di Berlinguer 
al segretario 

del PC di Grecia 
ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato al com
pagno Harilaos Florakis, pri
mo segretario del Partito co
munista di Grecia, il seguen
te telegramma: «Accogli le 
congratulazioni dei comunisti 
italiani e mie personali per 
l'affermazione del Partito co
munista di Grecia, nella con
vinzione che lo spostamento 
importante di forze realizza
tosi in queste elezioni verso 
le forze di sinistra contribui
rà a rafforzare la lotta per 
un cambiamento democratico 
della società ellenica. Con fra
terni saluti. ENRICO BER
LINGUER ». 

Amnistiato 
in Jugoslavia 

lo scrittore 
Mihajlov 

BELGRADO — Lo scrittore 
jugoslavo Mlhajlo Mihajlov, 
che sta scontando una con
danna a sette anni di carce
re per «propaganda nemica». 
sarà amnistiato e rimesso in 
libertà nei prossimi giorni. 
Lo ha annunciato il portavoce 
del ministero degli esteri 
Miro Kalezic. 

Mihajlov è in carcere dal 
febbraio 1975. 

L'amnistia sarà concessa in 
occasione della festa naziona
le jugoslava del 29 novembre. 
Ne beneficeranno complessi
vamente 723 persone, fra cui 
218 detenuti o incriminati per 
reati politici. 

Il de bavarese difende il regime Pinochet 

Frei polemizza 
con Strauss per le 

dichiarazioni sul Cile 
SANTIAGO DEL CILE. -
L'ex presidente cileno, il 
democristiano. Eduardo 
Frei ha espresso il suo dis
senso dalle affermazioni 
del « leader » della CSU 
bavarese Strauss sulla si
tuazione attuale in Cile. 
Lo si apprende da fonti 
« vicine » alla DC cilena. 
Frei, nel corso di una con
versazione privata avuta 
con Strauss avrebbe pro
testato per gli attacchi lan
ciati da quest'ultimo contro 
la DC cilena tanto più che 
a questi attacchi il partito 
DC non può rispondere es
sendo la sua attività poli
tica sospesa in Cile. 

Più precisamente Frei 
avrebbe definito « inop
portune » sia la visita che 
le dichiarazioni di Strauss. 
Intanto l'ex-ministro degli 
interni democristiano Lei-
gliton. clie si trova in esilio 
a Roma. Ila espresso il suo 
« stupore » per le dichiara
zioni di Strauss. tanto più 
die i deputati democri
stiani del Parlamento euro-
per riuniti il 9 novembre 
scorso a Roma hanno ma
nifestato la loro solidarie
tà per la « posizione demo
cratica ed antidittatoriale 
della DC cilena ». 

Giunto ieri in RFT 
Strauss ha tenuto una 
conferenza stampa nella 
quale, oltre ad alcune af
fermazioni deliranti sul re
gime di Pinochet. ha. a sua 
volta, polemizzato con Frei 
accusandolo, con la sua a-
bituale rozzezza, di € de

menza parziale ». Questa 
affermazione di Straii-s.s ha 
provocato una seconda di
chiarazione di Frei clic è 
stata diffusa dalla associa
zione degli studenti cri
stiani. in essa il « leader » 
cileno deplora clic Strauss 
abbia ripetutamente criti 
calo in pubblico ì democra
tici cristiani cileni e gli al
tri partiti e abbia elogiato 
il governo di Pinochet. « E' 
veramente tragico che il si
gnor Strauss lotti contro 
coloro clic sono stati co
stretti al silenzio e diventi 
cosi l'alleato di chi non 
crede alla democrazia in 
Cile ». dichiara Frey. che 
aggiunge poi di non capire 
perché Strauss — essendo 
queste le sue opinioni — 
sia andato a visitarlo a ca
sa sua e gli abbia assicu
rato ripetutamente, davan
ti a più persone, amicizia e 
stima. 

Strauss nella conferenza 
stampa aveva affermato 
che Frey a Santiago gli a-
vrebbe detto che l'unico 
difetto del « golpe » di Pi
nochet era stato di essere 
venuto troppo tardi, affer
mazione che è smentita dal 
leader democristiano. 

Quanto alle altre dichia
razioni di Strauss. non var
rebbe la pena di parlarne: 
egli ila definito dei « pia
gnucoloni » i rappresentan
ti della opposizione cile
na. ha affermato che in 
Cile le torture sono un 
« mito della sinistra » e co
si via. 

Prosegue la visita del cancelliere tedesco federale in Polonia 

Schmidt rende omaggio ai resistenti di Danzica 
Il cancelliere della RFT si è recato alla stele di Westerplatte, che ricorda la resistenza alle di
visioni del Terzo Reich — Discusso con Gierek il problema della revisione dei testi scolastici 

DANZICA — Schmid! rende omaggio alla stele di Westerplatte, 
•Ila periferia della città 

Qualunque sia il risultato delle elezioni 

Segnato la sorte politica 
di Raymond Barre in Francia 

PARIGI (a.p.) — 11 primo mi
nistro Barre infila nu guaio 
dopo l'altro come perle. 
Molti ritengono che ' se la 
Francia non fosse a quattro 
mesi dalle elezioni legislative 
il presidente della Repubblica 
lo avrebbe già allontanato 
dal Matignon. Ma come si fa 
a cambiare primo ministro. 
in una circostanza così deli
cata. senza ammettere il fal
limento di una politica? In 
queste condizioni — contesta
to da molti dei suoi ministri. 
sempre più impopolare nel 
paese — Barre «è condan
nato » a dirigere il governo 
fino al marzo 1978. Ma dopo. 
comunque vadano le cose. 
sarà difficile che possa ntro 
vare il suo seggio di primo 
nvnistro. Forse Barre si sta 
rendendo conto amaramente 
che la teoria economica da 
una cattedra universitaria è 
p ù facile dell'economia poh 
tica applicata in un paese in 
tfisi. Tutte le «u.» ricette ?c 
cadcmiclie per ridurre djl 10 
•1 6 per cento il tasso d'in 
lluione, hanno fatto fiasco. 

Anche cerne diplomatico 
Barre si è rivelato, in queste 
ultime ore. una vera sciagu
ra. Preoccupato dels viaggio 
in Siria che compirà domani 
sabato, ha minimizzato alla 
TV l'incontro di Gerusalem
me. facendo bloccare - dal 
rappresentante francese • a 
Bruxelles una mozione dei 
no\ e che salutava < l'iniziati
va coraggiosa > del presidente 
egiziano. Il Quai d'Orsay ha 
dovuto J poi - rettificare la 
« cantonata » di Barre e mar
tedì scorso la Francia si è 
fatta promotrice di un'identi
ca mozione comunitaria che 
ha i avuto il sapore di una 
smentita delle dichiarazioni 
di Barre e che in effetti Io 
era. Commenta a questo prò 
posilo Le Monde: «Che ar
monia può esserci ormai tra 
un presidente della Repubbli
ca preoccupato dalle eiezioni, 
un primo ministro che vede 
il mondo solo dal punto di 
vi^ta economico e un mini
stro degli Ksteri che si af
fanna A imitare i guasti del 
le posizioni francesi del Ter
zo Mondo? >. *»•">:•*" v t-n-vs* 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'altro ieri ad 
Auschwitz il cancelliere Hel
mut Schmidt aveva detto che 
da li, da quel posto, bisogna
va passare per forza se si 
volevano trovare le vie della 
riconciliazione: e davanti al 
monumento dei quattro mi
lioni di morti aveva rivolto 
l'invito al popolo ' tedesco a 
riflettere sul passato. 

Ieri. Schmidt ha proseguito 
la sua visita in Polonia e si è 
arrestato davanti alla stele di 
Westerplatte, alla periferia di 
Danzica, per rendere omaggio 
al battaglione polacco an
nientato nel settembre del 
1939 dalle divisioni del III 
Reich. Fu l'inizio dell'aggres
sione alla Polonia e il via 
alla seconda guerra mondiale. 

Schmidt ha voluto fermarsi 
anche lì. compiendo un gesto 
che. a quanto si dice negli 
ambienti diplomatici di Var
savia. già prima di arrivare 
in Polonia gli aveva creato 
non pochi problemi, poiché 
l'opposizione interna aveva 
fatto chiaramente sapere che 
questo riconoscimento non 
l'avrebbe proprio gradito. Ma 
lo statista tedesco ha eviden
temente voluto essere coeren
te fino in fondo. Ha scelto la 
tribuna della Polonia per ri
volgersi alla sua società, per 
dirle quanto sia importante 
rompere con. il passato, ri
flettere sulla necessità di af
frontare in modo nuovo i 
drammatici problemi che la 
Germania sta vivendo. Ha 
parlato ad alleati ed avversa
ri. interni ed intemazionali. 
chiedendo comprensione e 
dichiarando aperti impegni 
per la distensione e la sicu
rezza europea. 

Ad Auschwitz aveva ricor
dato anche - Adenauer e 
Brandt, il primo per la sua 
politica di amicizia verso 
l'Ovest, il secondo per aver 
iniziato l'Ostpolitik. Su questi 
temi le parole di Schmidt 
sono state chiare. Una cosa 
però occorre sottolineare: il 
cancelliere ha parlato della 
esigenza di conoscere il pas
sato. di giovani tedeschi che 
devono sapere. Ebbene — e la 
domanda non viene solamen
te dal popolo polacco — qua
le è l'impegni concreto del 
l'attuale coalizione governati
va per una effettiva crescita 
democratica della società te
desca: sui libri di testo della 
RFT. la storia che lui vuol 

far conoscere è scritta? Que-
to commento l'abbiamo senti
to ripetere spesso in questi 
giorni e non solo perché l'ar
gomento dei libri scolatici è 
un contenzioso ancora aperto. 

Le autorità di Varsavia la
mentano che nelle scuole del
la Germania Occidentale si 
insegnano ancora troppe cose 
inesatte e che troppi sono i 
silenzi. I nomi delle città po
lacche sono rimasti in tede
sco. la Slesia fa sempre .->arte 
della Germania. e_ di quello 
che è successo in colonia dal 
1939 al '45 non se ne parla. 
Anni orsono venne costituita 
una commissione comune per 
risolvere il problema: fino ad 
oggi solo tre Laender della 
Repubblica federale hanno 
accettato le indicazioni emer
se dai lavori. Il governo di 
Bonn si difende dicendo che 
in materia scolastica i Laen
der sono autonomi: ma i po
lacchi non accettano una si
mile giustificazione. 

Anche di questo si è di
scusso ieri pomeriggio nel
l'incontro che Gierek e Sch
midt hanno avuto dopo la 
cerimonia a Westerplatte e la 
visita ai cantieri navali « La 
comune > di Danzica. 

Un altro tema del dibattito 
era quello economico: Varsa
via chiede che cadano le 
discriminazioni per l'impor
tazione di prodotti polacchi. 
Non è detto che si arrivi ad 
una soluzione durante la visi
ta di Schmidt. poiché molte 
di queste barriere dipendono 
anche dai regolamenti comu
nitari. E' sicura invece la 
firma di un accordo di coo
perazione per le piccole e 
medie imprese dei due paesi. 

I rapporti economici tra i 
due paesi comunque vengono 
giudicati molto buoni, la RFT 
è il primo partner per la 
Polonia con un giro di affari 
di oltre due miliardi di dol
lari: senza dimenticare i cre
diti che i tedeschi hanno 
concesso negli ultimi anni. 
ultimo quello di un miliardo 
di marchi per una officina di 
gassificazione del carbone. 

La visita di Schmidt si 
concluderà oggi e il calendario 
prevede un ulteriore incontro 
tra le due delegazioni e una 
conferenza stampa comune 
del cancelliere e del primo 
segretario del POUP Edward 
Gierek. 

Silvio Trevisani 

In una risoluzione del presidium 

Un giudizio del PC ceco 
sul nuovo corso del '68 
Dichiarazioni del primo ministro Strougal a Vienna 

PRAGA — Rude Pravo e 
Pravda hanno pubblicato 
ieri una risoluzione del pre
sidium del PC cecoslovac
co nel quale si afferma che 
il nuovo corso iniziato nel 
gennaio del 1968 costituì 
uno « sviluppo positivo >. 
«un organico passo avan
ti inteso a rimediare agli 
errori e alle lacune accu
mulatesi e alla incipiente 
crisi del partito e della 
società >. Tuttavia per 1' 
incapacità dei dirigenti di 
allora, prosegue il docu
mento, lo «sviluppo, posi
tivo venne alla fine an
nullato dalla controrivolu
zione avanzante, le conqui
ste del socialismo furono 
minacciate ». 

Il primo ministro ceco

slovacco Strougal che è da 
ieri in visita a Vienna ha 
dichiarato che sono stat i 
fatti degli errori nel mo
do di t rat tare i giornali
sti occidentali nel suo pae
se e che si cercherà di 
evitare tali errori in futu
ro. Egli ha anche detto 
che i giornalisti occiden
tali avrebbero dovuto es
sere ammessi al recente 
processo contro alcuni fir
matari di Charta 77. Strou
gal ha infine affermato 
che non c'è alcuna inten
zione di perseguire i dis
sidenti. ma solo di com
batterli politicamente e 
che alcuni giornali cecoslo
vacchi hanno esagerato 
nelle reazioni contro Char
ta 77. 

DALLA PRIMA 

Secondo il «e New York Times » 

Proposte di Carter 
per la « bomba N » ? 

NEW YORK — Il Sete York 
Times, citando fonti gover
native di Washington, ha 
scritto, ieri, che l'ammini
strazione Carter potrebbe ri
nunciare alla bomba neutro-
nica se l'URSS si impegnas
se a limitare la produzione 
dello «SS-20» (un missile 
balistico a testate nucleari 
multiple ed a raggio d'azione 
intermedia) : lo « scambio » 
verrebbe proposto nel quadro 
dei negoziati americano-so
vietici sulla limitazione degli 
armamenti strategici (SALT) 
o nel corso delle discussioni 
multilaterali di Vienna sul
la riduzione delle forze in 
Europa. 

La proposta — afferma il 
quotidiano — è stata esami
nata la settimana scorsa, du
rante una riunione dei re
sponsabili della politica este
ra USA, insieme a quella, so
stenuta dal Pentagono, per la 

messa Immediata in produ
zione della bomba. 

Nessuna decisione, comun
que. sarà presa in via defini
tiva prima della fine dell' 
anno, precisa il Sew York 
Times, ed i paesi aderenti 
alla NATO saranno consul
tati. 

Queste notizie sono state 
sostanzialmente confermate 
dal portavoce della Casa 
Bianca, il quale ha, in parti
colare. definito « inesatte » le 
voci secondo le quali Carter 
avrebbe deciso di non solle
vare l'argomento nei colloqui 
sulla riduzione delle truppe 
in Europa. Un articolo, com
parso sul Washington Post, 
che parlava di « una vittoria 
dei sostenitori della nuova 
generazione di armi » è stato 
giudicato dal portavoce frut
to di « indiscrezioni intese ad 
influire sulle scelte politiche». 

Secondo informazioni del FISO 

Ogaden: combattimenti 
per la città di Harrar 

! 

MOGADISCIO — Secondo in
formazioni del Fronte di Li
berazione della Somalia Oc
cidentale <FLSO>. aspn com
battimenti sarebbero in corso 
attorno alla città di Harrar 
neirOgaden. La posizione 
strategica della città è con
siderata di estrema impor
tanza per il controllo del 
centro di Dire Dama. 

L'informazione è slata suc
cessivamente confermata da 
fonti diplomatiche ad Addis 
Abeba. E cioè elementi del 
FLSO sarebbero già penetra
ti nella città dando inizio 
forse, aggiungono le fonti, al
la fase finale della battaglia 
in corso da quattro mesi per 
il controllo dell'Ogaden. 

Intanto il presidente so
malo Siad Barre ha di
chiarato. nel corso di una 
conferenza stampa, che « esi
ste un piano concertato di 
una non santa alleanza per 

attaccare la Somalia. Questi 
paesi — ha precisato senza 
però citarli per nome, salvo 
l'Etiopia — contano di impa
dronirsi di parte della Soma
lia per poi realizzare il piano 
insano di dominare l'Oceano 
Indiano, il Mar Rosso e l'in
tera regione... Le potenze oc
cidentali e in primo luogo 
gli Stati Uniti hanno una re
sponsabilità da assolvere nei 
confronti dei paesi loro ami
ci. in particolare di quelli pe
troliferi. Non è giusto lasciar
li esposti al pericolo e restar
sene a guardare ». 

Siad Barre ha anche detto 
di avere ricevuto notizie non 
buone dall'ambasciatore ame
ricano « Sono sorpreso. Non 
ho avuto — ha detto — buone 
notizie. Se gli Stati Uniti non 
mantengono i loro impegni 
internazionali che cosa acca
drà agli altri alleati degli 
americani? ». 

Una prova 
agricnlo-aliincntare del p a c e . 
Il ra^iunpimcnto di quello 
obicttivo richiederà uno sforzo 
eccezionale per realizzare la 
piena valorizzazione di tulle 
le ricorse, in pianura e in mon
tagna, l'immissione ncll'alli-
vità agricola di forze giovani o 
qualificale, l'inMaurazione di 
nuovi rapporti fra agricoltura 
e industria. 

Il piano agricolo-alimcnlarc 
costituisce un primo es|»eri-
meulo di programmazione de
mocratica in una materia d ie 
è oggi ili rompelen/ j delle 
(legioni che dovranno essere 
prolagonisle della e laboratone 
e attuazione dei piani nei 
vari settori produttivi. 

Il governo ha convocalo per 
metà dicembre la Conferenza 
nazionale per varare il piano 
agricolo alimentare. Sono in 
pieno svolgimento le ini/ialive 
di preparazione della Confe
renza che vedono un confronto 
a srena aperta fra istituzioni 
democratiche, forze sociali e 
parlili politici. Sia maturando 
un clima nuovo di intesa e di 
collaborazione fra forze diver
se e per lungo tempo routrap-
posie. 

Cadono così vecchi «leccali 
e auliche incomprensioni. Si 
vanno compiendo passi avanti 
nella elaborazione di obiettili 
comuni di s\i!uppo e rinnova* 
nienlo dell'agricoltura. I co-
inuuiMi. i socialisti, i cattolici 
e le altre componeulì demo
cratiche comprendono «empre 
più chiaramenic che questa è 
la stratta da percorrere se si 
vuole uscire dalla crisi e 
costruire una società più giusta 
e più umana. 

Lungi da noi la tentazione 
di fornire una visione idilliaca 
del confronto in allo «ni temi 
dell'agricoltura. Su molle que
stioni |iermangono differenze 
e contrasti. I.e vicende ilei 
palli agrari, della Kederron-
sorzi e degli stes«i finanzia-
melili re lo diiiio-lrauo. Per
mangono visioni divcr-c «ili 
contenuti del piano agricolo-
alimentare. Noi, d'altro canlo. 
non addiamo mai pensalo che 
l'intesa programmatica fra i 
parliti democratici annullasse 
i contrasti di classe e le diffe
renze fra i partili. Ecco perché 
facciamo contìnuamente appel
lo alla mobilitazione delle 
masse. 

Per portare avanti una poli-
lira di programmazione, di 
sviluppo e rinnovamento della 
agricoltura occorre la mobili
tazione unitaria e l'impegno 
solidale (li tulle le forze sociali 
progressive dell'agricoltura e 
delle loro organizzazioni sinda
cali e professionali. 

I braccianti e i salariali agri
coli nella storia del movimento 
sindacale italiano hanno costi
tuito una punta avanzata e 
unitaria nelle lotte per il pro
gresso generale del paese e 
contro ogni chiusura corpora
tiva. A questa gloriosa cate
goria spetta ancora oggi un 
ruolo decisivo per il rinnova
mento dell'agricoltura e della 
inlcra socielà nazionale. 

Ecco perché consideriamo 
antistorico e assurdo il com
portamento degli attuali diri
genti della FISUA-CISL. Co-
sloro tentano dì riproporre pre
clusioni anticomuniste con una 
logica e un linguaggio che ci 
riporterebbero ai tempi della 
guerra fredda e dello n scel-
bismo ». Alle loro farnetica
zioni noi rispondiamo con il 
comportamento coerente e tulio 
il modo di e««ere del nostro 
parlilo, oggi, il quale dispiega 
la sua azione unitaria e demo* 
cratica nel pieno rispello della 
autonomia delle organizzazioni 
sindacali e profcs«Ìonali anche 
nelle campagne. Noi solleci
tiamo tulli gli altri partiti a 
uguale rigore e coerenza. I 
processi unitari fra le forze 
politiche attorno ai problemi 
della agricoltura «ono. d'altro 
canlo, il più grande contributo 
che noi possiamo dare anche 
per fare fallire le manovre 
contro l'unità sindacale dei 
lavoratori della terra. 

Mancini 
sa dovrebbe trattarsi, e qua
le ne dovrebbe essere — nel 
caso che l'operazione sia mes
sa in atto — il seeno. 

Del resto, non è la prima 
volta che si parla di un'even
tualità de! genere. Anzi, in 
primavera fu lo stesso An-
dreotti ad affacciarla espli
citamente (con un" intervista 
al parigino Le Monde) come 
possibile sbocco della tratta
tiva tra i sei partiti. Al mo
mento dell'accordo di luglio. 
fu però la DC ad impedire 
ogni modifica nell'assetto go
vernativo: e l'unico rimpa
sto che poi vi è stato è stato 
quello, meschino e criticatis-
simo. dell'inversione dei ruo
li tra Lattanzio e Raffini do
po il < caso > Kappler. Alcu
ni ministri de. in relazione 
alle voci di rimpasto, hanno 
fatto sapere ieri che « alcu
ni aggiustamenti » sarebbero 
auspicabili, ma che. a loro 
giudizio, è difficile realizzar
li per la delicatezza della si
tuazione attuale. 

La corrente dorotea si è 
riunita ieri sotto la presiden
za di Piccoli. Dopo questo in
contro. è stato detto che i do-
rotei giudicano e positivamen
te » il recente discorso di Mo
ro e vogliono dare « il mag
gior sostegno possibile all'at
tuale governo ». 

Debbono, infine, essere re 
gistrate nuove prese di pò 
sizione ufficiali da parte del 
PSDI e del PRI. I socialdemo
cratici. che ieri hanno riuni
to la Direzione, hanno con 
fermato di essere orientiti 
ad astenersi nei confronti del 
bilancio '78: essi ritengono 
tuttavia che il confronto sui | 
temi econr.niici abbia dimen 
sioni tali da richiedere una 
« verifica politica >, compor

tando quindi un f vertice > 
partiti-governo. I • repubbli
cani. invece, con una .. let
tera - di Biasini a Signorile, 
hanno dato una risposta so
stanzialmente negativa ai so
cialisti. i quali proponevano 
un « controllo generale > del
la situazione economica e fi
nanziaria alla fine di gennaio. 
« Se il Consiglio nazionale re
pubblicano del 2-3 dicembre 
— scrive Biasini — dovesse 
deliberare per la piena auto
nomia di giudizio del Partito. 
non fwtrcbbe che seguirne il 
voto contrario al bilancio da 
parte dei gruppi parlamenta
ri >. 1 liberali (lettera di fa
none ad Andrcotti) chiedono 
dal canto loro una « drastica 
riduzione del disavanzo » ore 
visto nella bozza governativa. 

L'intervento 
di Barca 

ROMA — Intervenendo ieri 
alla commissione Bilancio 
della Camera il compagno 
Barca ha rilevato l'impor
tanza di un dibattito di poli
tica economica che si svolge 
alla vigilia del vertice gover
nativo e ha sottolineato la 
necessità di definire Innanzi
tutto con chiarezza 1 termini 
del dibattito stesso e I suoi 
dati di partenza. 

A tale proposito ha rile
vato due errori che vengono 
spesso commessi nella dlscus 
sione del bilancio: a» non 
valutare che il più teso di
battito parlamentare è in 
parte legato alle accresciute 
trasparenze del bilancio stes
so e al fatto che finalmente 
Il parlamento è in grado di 
controllare cifre e dati che 
prima erano riservati al go
verno e alla ragioneria dello 
Stato; b) che vengono con
fuse tra loro e messe a con
fronto cifre che riguardano 
cose diverse. 

I problemi che sono di 
fronte al parlamento sono 
due: valutare il realismo del
l'obiettivo di un deficit di 
19.000 miliardi e le sue con
seguenze sull'occupazione e 
vedere in ogni caso come 
portare il deficit sotto 1 
27.400 miliardi. A tale propo 
sito Barca ha rilevato che 
tasso di inflazione, livello di 
occupazione e bilancia del 
pagamenti (e la credibilità in
ternazionale dell'Italia) non 
dipendono solo dalle cifre 
del deficit ma da come si 
riduce il deficit, da come 
esso è coperto e dal per che 
cosa si spende. Il problema 
non è mal solo di quantità 
ma di qualità. 

Barca ha ribadito l'ur
genza di giungere per alcuni 
settori a direttive program
matiche che anticipino sia 
per le Imprese pubbliche che 
per quelle private 1 program
mi di settore previsti dalla 
legge di riconversione. L'ur 
genza è massima oggi per la 
siderurgia e la chimica. La 
urgenza di direttive program
matiche per la chimica de 
riva anche dalla drammati
cità della crisi alla Monte 
dison, per uscire dalla quale 
è ormai convincimento co 
mune che non bastano più 
misure di ristrutturazione fi
nanziaria. 

La lista 
sa per anticipare i tempi e 
Tornire di persona delle giù 
stificazioni preventive, per ten 
tare di influenzare i magistra
ti e mitigare le proprie re 
sponsabilità. 

Resta, comunque, a favore 
di Guidi questa decisione. Si 
tratterà di vedere quali siano 
state, in realtà, le sue vere in
tenzioni. Intanto però vi sono 
alcuni dati di fatto che lo ac
cusano. ed il fatto più recen
te è proprio la dinamica del
la sparizione del tabulato dei 
Cinquecento. 

Barone, l'altro amministra
tore. dieci giorni fa fini in 
galera a San Vittore per reti
cenza: una notte al fresco, gli 
ridiede la memoria sul tabu
lato. sul cifrario, sul luogo do
ve i due documenti erano cu
stoditi. Fu lo stesso Barone, 
dal carcere, a mettersi in con
tatto telefonico con Guidi: la 
sua libertà era legata alla 
consegna del tabulato. 

Ma il tabulato dov'era? Qui 
sta il punto. Da quello che si 
è capito, il documento si tro
vava nel t caveau » del Ban
co di Roma: custodi gli am
ministratori delegati. E allora 
come ha spiegato Guidi ai 
magistrati la sparizione del 
documento? Visto che il tra
fugamento della lista dei cin
quecento sembra essere avve 
nuta mentre Barone era :n 
carcere a Milano, solo Gu'di 
può averlo consentito. Oppure 
gli è stato imposto? 

Guidi deve parlare, deve 
finalmente dire la verità. E' 
inoppugnabile che al Banco 
di Roma mentre Barone era 
in carcere, l'unico ammini
stratore delegato era lui. E 
non è seriamente ipotizzabile 
che lo scottante documento s.a 
stato affidato a mani diverse 
da quelle di Barone e Gu'di. 
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ANNIVERSARIO 
A un anno dalla morte di 

ROMOLO PAOLUWI 
la moglie Malfisa Viggian., 
il fiz'.io Ibio e la nucra Ga
briella 10 ricordano con im
mutato dolore. 
Burlano (Grosseto). 25-11-77 


